
Uniti per risolvere la piaga del traffico
Ieri il via ufficiale al «Masterplan»
L'esempio è la variante di S. Cristina

di Lorena Palanga

ORTISEl. «Insieme per promuove-
re lo sviluppo sostenibile della val-
le». Questo il motto con cui ieri
mattina i cinque Comuni gardene-
si, Ortisei, Santa Cristina, Selva
Gardena, Laion e Castelrotto, han-
no dato ufficialmente il via al prò-

Quello del traffico intenso
che nei periodi di alta stagio-
ne attanaglia l'intera valle
sarà uno dei problemi a cui
dovrà trovare soluzione il
nuovo «Masterplan Val Gar-
dena», il piano di coordina-
mento territoriale promosso
dai cinque Comuni gardenesi
(Ortisei, Santa Cristina, Sel-
va Gardena, Laion e Castel-
rotto) e presentato ufficial-
mente ieri mattina alla pre-
senza dei cinque sindaci, del-
l'assessore provinciale all'ur-
banistica Michl Laimer e del
presidente dell'Eurac Werner
Stuflesser.

Il progetto, unico nel suo ge-
nere in Alto Adige, avrà il
compito di analizzare la situa-
zione attuale, ma anche quel-
lo di illustrare la direzione
per uno sviluppo sostenibile
della valle. «Per quanto ri-
guarda il traffico - ha afferma-
to ieri il sindaco di Ortisei
Ewald Moroder - stiamo già
lavorando in sinergia, basti
pensare alla circonvallazione
di Santa Cristina in fase di co-
struzione. Molto però deve es-
sere ancora fatto».

Il progetto «Masterplan Val
Gardena» verrà portato avan-

getto «Masterplan Val Gardena».
Come sfruttare al meglio lo spazio
ridotto a disposizione e il proble-
ma del traffico sono solo alcuni dei
quesiti a cui il piano, pronto per la
fine del 2009 e che costerà 150 mila
euro, dovrà dare una soluzione.

ti dalle cinque amministrazio-
ni comunali insieme all'Istitu-
to per lo Sviluppo regionale e
il Management del territorio
dell'Eurac e sarà terminato
nel dicembre del 2009. Ad una
fase di analisi dello sviluppo
attuale, quando verranno con-
frontati i dati statistici degli
ultimi 15 anni, seguiranno il
rilevamento dei bisogni dei
cittadini e l'elaborazione di
possibili scenari futuri.

«Prima di tutto - ha spiega-
to la coordinatrice del proget-

to Lisa Kofink - analizzeremo
la situazione attuale. Attra-
verso un sondaggio scoprire-
mo i problemi e i desideri dei
cittadini, dopodiché ascoltere-
mo anche gli imprenditori.
Una volta ottenuto un quadro
della situazione e dei trend,
partiremo con la stesura del
piano». Vi lavoreranno cin-
que gruppi di lavoro divisi
per tematica, ovvero econo-
mia, traffico e mobilità, so-
cietà e cultura, ambiente, in-
sediamenti/urbanistica e in-
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frastrutture. I gruppi, costi-
tuiti da persone che rivesto-
no un ruolo chiave nei comu-
ni, dovranno discutere gli
obiettivi e sviluppare gli sce-
nari possibili.

Il costo totale del progetto
sarà di 150 mila euro, di cui
50 mila a carico delle cinque
amministrazioni comunali e
il resto finanziato dalla Pro-
vincia. «Solo collaborando -
hanno affermato ieri i sindaci
- potremo garantire il giusto
sviluppo della nostra valle».

Progetto coordinato dall'Eurac
e sarà pronto a dicembre 2009
Costo previsto di 150 mila euro

BRUNO SENONER: LA PROPOSTA

«Fondiamo i nostri tre paesi
in un solo e unico Comune»

ORTISEI. Fondere i tre paesi garde-
nesi, Ortisei, Santa Cristina e Selva
Gardena, in un unico Comune. Que-
sta la proposta del sindaco di Santa
Cristina Bruno Senoner, che vede il
progetto del «Masterplan» come un
primo passo verso la fusione. «Solo
unendoci in un unico Comune - ha af-
fermato - potremo raggiungere l'obiet-
tivo di uno sviluppo sostenibile. I tem-
pi per un simile cambiamento non so-
no certo maturi - conclude - ma penso
che l'unione dei 5 Comuni per la rea-
lizzazione di questo Masterplan sia
un passo in avanti», (l.p.)

MORODER: LA POLEMICA

«Come consigliere non sono
stato informato del progetto»

ORTISEI. «Dicono che nella realizza-
zione del nuovo Masterplan terranno
conto dei pareri dei cittadini. Io sono
consigliere comunale e, fino a lunedì
sera quando ho ricevuto l'invito alla
presentazione del progetto, non sape-
vo niente di questo progetto. E assur-
do», il consigliere comunale dei La-
dins, Georg Moroder, non usa mezzi
termini e attacca il Comune: «Di studi
ne sono stati già fatti molti e non sem-
pre hanno dato esiti positivi», (l.p.)
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